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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Sala nel Palazzo di Corrailo, di fronte Galleria 
con flnçstroni chiusi. 

ADELL\ seduta ad un tavolino. ODETTA e Dami• 
oel lc la circo11da120 recando va rj orn1tmenti. 

DAM, Dt>lla Siùonia porpora 
Ami i I e o I o,. vi va e e ; 
U di Dilmnsco il fulgitlo 
Bisso tu rnui vestir ? 

ODE, Ella pur tace. 
DAlU, Po, la : di gemme ean<lidc 

~c>rlo g eutd l'alletta; 
Vezzo o monil più giovali 
D' 011e1ilal zaffir '! 

ODE. (scuotendola) Adelia! 
A o E. ( u ùuracciandola) Ode lla ! 
ODE. DAJ\I. P1a11g1? iu sì lieto giorno, 

Ch.e il pl'euce a noi dilello 
F11 da ~i-~u ritorno 
'1111oi nodi n benedir; 

Or che del tuo Ru"'g~ero 
Dèi co1·ont1r l' nffelto, 
(Ju11 le puoi l u pe usicro, 
(Juale timor uulrir ? 

.. 

AnE. (O h rio sospet ! ) 
ODE. Emi· lieta dovresli , a le sorride 
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Amica sarte . Il Conte, 
Che al morente tuo padre in Palestina 
Giurò vegliar su i giorni tuoi , -p iù cara 
Ti lien che fi glia : di verace affetto 
T' ama Ruggier ... 

ADE. Rnggiero L. 
Ho foro dubbio in core ... · 
Nè il solo io sono, riè il suo primo omore . 

'J1UTTE D' onde il sai tu? 
ADE. Qui ... dianzi ... 

Dal labbro suo ..• Di B:.i ld·ovino in Corte .. . 
Di nobil donna egli arse: alla cagion e, 
Ch'io ru,11 saprei ridir lei trasse all1·,ne 
E fu per sempre da Rn ggier partila ; 
Ma nel suo c9r scolpita 
Ella rimase, e vi è luttor ... me 'l dice 
La sua mestizia che malgrado ei cel ff, 
E il continuo aspirare a ciel slran icl'o. 
No : non m'ama. 

Ruo. 
ADE . 
RuG. 

S C E N A II. 

RuGcmno dal f onclo e dette. 

Io non t' amo ? 
. Oh Ciel! Rn ggie ro! 

I tuoi sospetti, o Adelia, 
Io mi crcdea sgombrali ; 
Schiusa io l' avea quesl ' nn ìmn ... 
I mal i mie i svela li ... 
A te siccome ud An gelo, 
Aperti i miei pe11sier. -

Fa core : ancor sei lib era , 
Se pu~i di ru i: teme r. 



RuG. 

ADE. 
HuG. 

TUTTI 

Non li sdegnar, p~rdonsmi 
Queste duhhiezze estreme : 
C11r cli donzella è debole, 
Amor d'ogni ombra teme, 
Ruggier mi è luce e d'anima, 
'11utlo ~ pel' me Ruggi er. 

Che m' ami O Il CO t' I' i peli 111 i, 
' Nè più mi udrai d"ler. 

T' nmo; sì l'umo ... e srmhrnmi 
Poco ad ttmila'li un core. 

O mio Ruggiero ! 
E rendcmi 

Questo amor mio migliore: 
l\11 par, mi par risorgere 
Come frnice in le. 

ADE. ODE . DA,1, 
Oh! in quole e1mor p;ù crcùcre 

Se questo amor· non è. 
(mttsic(, militare cla 

Quali lieti suoni ? 

SCENA III. 

t/-.coro di Cavalieri e detti. 
Affréllal i : 

Giunto è Corrado i11 porlo, 
De' collegali Pri11cipi 
Da gran uaviglio è scorto. 
Odi di trombe e timpani 
Tulla suonar In rivi.I i 

OJi cch,, ggiar gli evvirn 
• Del popolo frù r. l. 

AnE. Ruc. OnE D.m : 
Lo invio, Jo iuvin, sollccilo 

lontano) 
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G 
A' nostri d' ·1 e· I vostri no I i ,e . 

ADE. lluG II V ieni: pe1· noi cominciano 
» G1or11i d ' amor bealo : 
• Cume di sogno immagiue 
11 D,kguasi il passalo: 
11 A noi sereuo e lucido 
» Sorride l'avvenir. 

/,- Cono » Ei vien: le prime insegne 
(f'~M~ • Si vcggouo apparir. (esc01w tutti) . 

a 'r s e E N A 1v. J4-Pw' 
~" , tJ. Galleria adorna di armature e trofei. 

------Cavalieri, Scudieri, Cor.RADO it1 mezza ad ADELIA 

e a H UGGIERO. 

Con. Son ne' miei lari l.. ch'io l'abbracci ancorn, 
'fe11era Adelia I E tu, Ruggier, tu, ùolcc 
Immagi'u d'un frate!, vieui al mio seno. 
Ali I 0011 v' ha dì seri~no 
Come il dì ùel ritorno in m<'ZlO ai suoi 
Dopo i corsi perigli. 

ADE. Ruc.. Nvn ue parlir mai p:ù f 
Con. Lo ipero, o fi3li, 

Jo de' Latini il regno 
In s~lima fermai : per mc coocordi 
I P re u e i <l i S ,n'ia spi e g a no a 11 e or a 
Oltre il Giorda110 la vermiglia Croce! 
E la rispdla il Saraccn feroce. 

'l'u·rn Oh! vero eroe I 
CoR. Pegno di slabil pace. 

F ra 'f I ro ed A n l'io eh I a , o e ava I i e l' i, 
Ndla mia reggia iu reco 



Augusta ùonnn, a voi Sovrana e madre, 
A me consorte. 

TUTTI · A le consorte f 
ADE. Oh padre! 
Con. Il mio cnore, il cor pi1lPr·110 

Rifuggìa da nuovo ime11r, 
Ogni gi1-,j i1 ed ogni beo~ 
lo poneva, e po11go in le. 

Ma parlò voler n1premo, 
Di Si:on parlò la vocr: 
E il guenicro d ella Croce 
A Sù11111e e al Ciel si ù 1è. 

Gon1 Generoso! 
AoE. Ah! tolga il Cielo 

Ch'io mi alle11li alzar lament o! 
Paghi Id<lio tuo nobil ulo, 
Di ve11lurc e di co11trnlol 

'l'uTTI Sian felici i fi gli tuoi 
Drlla tua felic i li1 

CoR. Se una madre io diec..li n ,•oi, 
Altro voto il cor 11ou ha . 

Io tal voto, io lfll preghiera 
P<H'si a lei dell' arn al piede : 
Ella, a me giuran<lo fede, 
A' miei fi gli amo!' giurò . 

Quando fin che giu11ga _a sera 
Di mia vila il <lì fugace, 
Chiud t• rò quesl' occhi in pnce 
Poi chtt a lei vi lilscerò . 

TUTTI Ma nle nà · sua feùc i rilern 
Clii uu eroe di sè d<·g11ò . 

CoR. Or che di lunlo evento 
Consci vi resi, ogni mia unbe ha sgo mbra 
Il ,•ostro amor. 
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AnE. A t~i n_e guida, o padr~, 

Guidane a lei ; poichè Lu l'ami io l',Hno, 
E iu loi lrour verace madre io credo. 

S C E N A V. 

ALADINO, indi EìlmA, Scudieri, e detti. 

Au La Sonam1! 
HuG. ( Chi vedo ? 

(sull'ingres so) 

Alad-ino ! ) 
ALA. ( Ruggiero ! ) 
CoR. Il più fedele 

D~' servi suoi l'annunzia. Ella si appressa. 
CoRI V~va l'augusta donna t (lutti si schierano) 

(Emma si presenta: Rug. è colpitu) 
CoR. Vieni : lA figlia mia 

Stringi primiera al sen. 
E1u1UA Ah! sì, mi abbraceia, 

Giovin leggiadra. 
ADE. A te diletta sernp1·e 

Essere io possn quanto a me già sei. 
CoR. Auspice giungi a lei -

Di fo uste nozze. 11 giovin p,rode accogli, 
Mia dolce speme cd amor suo primiero: 
Ti avvicina, Ruggier. 

( prendendo per mano Ru_g,. e gicidcmdolo 
ad Emma) 

ALA. (Cielo! ) (clcmdolo ad Emma.} 
EnrnA {scossa dal 11ome) Ruggiero ! 

Desso! lo sposo! .. il genero ... 
S ,g·no !.. deliri0 è il mio! 

CoR. Desso! 
Turn Oude lauto allouila ? 
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Ruc. ( Fremo . ) 
ALA. { Che fia, gran Dio! ) 
E 1U1UA Ah! se commossa io sono (ricomponendosi) 

Spero ùa voi perdono;. 
Esso al p r•11sier mi ha finto 
Un caro oggello ... estinto ... 
L'amor dc' miei prim' armi.. . 
L' 1111ico mio .. . fralel... 

Povero cor-, l I inganni. .. 
Me l'ha rapilo il Ciel. 

lh 1G. (Respiro.) 
Con. Ah r del magnanimo 

rfulli piangemmo il fato. 
fanu ( Emma., coraggio I ) 
~oR. Or quélali 
ADE Cono Spirlo è lassù be alo, 

1 , ~ E iu ques.to dì felice 
~ Non vuol <li le sospiri 
- EllllUA Nohil S,guor perdonami (a Corrado) 

A me le braccia stendi; 
rru da sì triste imm.agiui 
L' anima mia difeudi. 

Ah ai per te dimentico 
Ogni mio dnnno antico. 
Ah! padre, frolello, amico 
Ah! tullo ritrovo in te. 

Cono Alma non v' à serena 
Se appien 111 tua non è. 

( Emma parte in mezzo di Acle. e di Cor ., 
tutt i la seguono ) 
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. S C E N A VI. 

Appartamenti. 

Emu entra pensosa e gitarda intorno alla Scena. 

Emou Sola son io-pi an-gcr non \,.ist a io posso ... 
Pianger d'amor-un fato avverso, un foto 
Che vuol perduti entrambi 
l\li conduce Ruggier iu ques.ti lidi. 
Oh r quale ti rividi? 
Quale li ritrovai? Come in punto 
Tulle si ridestàr, tulle Io fiamme, 
Che sopile giacean da un lustro interof 
Chi giunge? 

SCENA VII. 
ALADINO e eletta, indi RuGGmno . 

Che vuoi tu ? ElllOIA 
ALA. Vidi Ruggiero. 
EllrnA Ebbe n ? 
ALA. Gli favellai. .. 

Promisi a le guidarlo. 
EmIA Iocauto ! 
ALA. . É flirza 

Ch~ lu lo nscolli: l'ultimo cuu gcdo 
E1 ùa t~ prende. 

Em1A Oh! fugga pur ... s'involi ... 
Fu ggir potessi arich' io I.. celarmi al g io1'1H,, 
A me slesia celarmi i11 larlla amlrnscìa 

RuG. Ma no 'J potresti n me. _ 
( mostranclos·i improvviso ) 

Ci elo! EllmtA 
Ru~. ( acl Ala. ) l\I i L1sci n. {t \ Alrt. si ritira ) 
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SC E NA VIII. 

EmIA e Ruc-GrnRo. 
Huc- . Ernmil f 
E:mu.\ ltn gg ier ! .. (] Ual volg i 

D,seguo iu m eule '! 
Huc- . Alcun disegno. Io sono 

Privo <li core .. . d' iulellello c ieco . 
EnrnIA • r u u sa i '? •. 
Huc- . So che son leco ... 

Ch'io li vcggo ... li nscollo ... 
EmIA ,. E dove si8tnu, 

li eh i s (' i l li ... e h i so Col i o ... 
» Oublù1r tu potresti ? 

Ruc. ,, fo nulla obblio. 
» Tuili ho scbier nli iunanzi 
>) ! codi dì... la llOstra g ioja unili , 
>) li nostro du ol <fog iuoli ... oh! il luu fu br eve, 
i> F ugucc, prn ssegg iuro. 

E'.lllUA » E il tuo crudele f 
11 (o delle mie q uerc le 
1> Stancai la Terra o il Ciel dal di fatal o 
,1 Cht! a le fui lolln, e ine ol'ilbil legge 
» J\le debil donna diede iu forza altrui ; 
,, E tu ? 

Ruo. ,> Ing annalo, di speralo io fui . 
» rre m1 <li cc a In fama 
,, Li eta <li u uovo amor ... ll'isle io v a1·co va. 
» E lcrr e e mari ; ma pe1· mari e tcr rn 
li Mi segui va lo slral eh~ mi ha failo . 
» QtLi m1 creJei gunrilo , 
i> Qui più che mai so u egro. 

LJna () E A<leli a, i11 g rnlot 
(' ) _( iHterrompenclo con tras orto} 



·u 
Non ami AdeJià ? non la guidi oll' ara ! 

RuG. Adelia! .. Adelia! .. Oh! rimembranza amara f 
Amai quell'alma iugenua, 

PoterJa amar mi parve; 
.Ma li l'ividi. .. ahi miserof 
E l' amoì" mio disparve ... 
Tu del mio cor iei l'arbitra, 
'11u nuovo ardor v' acct'odi ... 
O qucll' amor mi reudi, 
O mia ritorna ancor. 

EMMA E tu crudel, tu rendimi 
La libertà smanil11 ... 
Qual fui, qual fui ritornnmi 
All'alba della vita ... 
Ah l non ò più possibile 
Fl'anger la mia catena ... 
Oh! l' amor mio mi è pena 
Poichiè è delillo amor. 

RuG. Delitto! .. è ver ... nou r6'stami 
f'llor che lontan mori re. 

EMMA E a me, Ruggier I ... quì vivere 
Di hrngo e rio marli1·e. 

RuG. Addio per sempre! (disperato) 
Emu. Oh! questo 

Non darmi addio fu11eslo ... 
Per sempre l .. ahi! crnda- immagine, 
Ch'io sostene,· uou so. 

Bue;. Emmo! 
EMMA Ruggier f 
Ruç. Dividersi! .. 
fanu Più non vedersi! .. 
a 2 Ah! no. 

Restinru ... resliam ... qurst' anima 
Non può da le pal'lirsi ; 



E1m1u.· 
HuG. 
EiullIA 
HuG. 
E 1'Il\lA 

I 

Nel Ciel, nel Sol, nell ' aere 
'1.1eco verrebbe a unirsi. .. 
Ah! 11è morir, 11è vive-re 
Sé 11Za la tua 11011 pu ò. 

( odesi lie ta mitsica da lcntano ) 
Ciel! quul suu11? 

Festivo suor,o. 
Giunge olcun ... 

Andi,un .. . si aviti. 
Reila. È lardi. 

S C E N A IX . 

.. d Comuno, ADELIA e detti:. 

Con. Lieto io son o 
Di trov3n•i insirmc uniti . 
Appressa le. 

RuG. famA Ah i! quale istante r 
t:oR. Al desìo d'Adt'.lia amaute 

Affrrttai l'augusto rito 
Che u lluggiero uuir la dè. 

Vicui. o sposa: il 11o<lo ord1lu 
Lieto auspicio avrà da le . 

EllIMA ( Lieto auspicio I ) 
ADE . O sposo mio f 

Grazie a lui cou me 11e 1·c11tl i. 
HuG. ( Me iufelice I ) 
ADE, Che vegg ' io ? 

'f aci. .. . e gli occhi ol suolo in len ùi ? 
HuG. lo ... 
ADE. • Favella .. . 
LOR. In Jì Ì lieto 

Quale hai tu mun11· irgrelo ? 
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!luG. ( Oh supplizio! ) 
fa11uA (*) E in voi q1rnl tema 

(*) ( ponendosi ùi mezzo ) 
Ni un segreto, 11, u 11 ma rti 1·. 

Turba il cor let1z1a estrem-4 
Quanto il duol. .. ( Me vuoi tradir ? ) 

a 4 
( a Hitg) 

Enu,JA Ei qui di anzi.,. a me... 1' a m 11 n I e 
( con for za ta giocondità ) 

Alma sua svelava · utera ..• 
DI!' suni nodi il dolce istante 
D'affrettar mi fea prrghicra .. . 
Or vicino al fio bn1malo 
Par confuso ... par turbalo ..• 
Ah l'eccesso del cunlenlo 
Ha l'aspetto dr•l uolol'. 

huG. S1 ; cotanto io son commosso, 
( f acewlosi r orza ) 

rra11li iu seno nffo tli io provo, 
Che spiegarlo a me non posso, 
(.;he me siesso in mc 11011 trovo .. . 
Ah! uon m11i credulo avrei 
Sì compresi i sensi miei ... 
Nè vicino a lai momeulo 
Co5Ì debole il mio cor. 

Ane. o· Ruggier, se mai lullorn 
Fossi i11certo del tuo core, 
D il I o, a h ! di Il o. .. è te m p 0-. a ne o 1'8 , 

1\Ii su1·ia minor dolore : 
Ah! perdoua, o mio Ruggiero, 
Il timor d~l mio pc11sicrn, 
Ah! tu s, i che il mio l11men lo 
1~ so I fi g I i o d e ll' u mo r. 



Con. 

r f 

Uman core! oh r come è prMto, 
Come industre · a tormrntznsi f 
Di che temi? un cuore 011eslo 
Co me mai polria cambiarsi? 
Ah f no11 in, uon io H.uggi~rg 
Creder posso me nzog11ero ... 
U11 i11ga II no, un tr·adi merito 
Ne" miei luri è ignoto ancor. 

S CE N A X. 

15 

Odesi lieta musica da lontano, e voci di tJlauso . 
. Quindi Cavalieri e /Jam e. 

Voci Al tempio! al tempio f 
Con. Udile f 

EntllIA, Con , ADE. 
Il nuzi'a l ccn·Lti ggio ! 

ADE. O mio Rug-g· ,er ! 
Eninu Vc:,nitf'. 

HuG. 
Emu 
Corr. 
a 4 
HuG. 
Corro 

Rua. 

( in niezzo tt.d essi risoluta ) 
Ciel! che risolver deg0io'? 
(Perder mi vuoi?) 

Seguiterai. 
·Andiam. 

( Son fuor di me . ) 
Al tempi() f nl tempio! Affullasi (t:n iscena) 

JI popolo t'tlle porte. 
De' Trova lol'i a i canti ci 
Echr gg ia l'ampia Corte: 
Per la cillà ù1ffo11d eiÌ 
Gioja cui p~1· 110n è. 

EnmA Con. 
Non più · timore. 

( Oh t harbara t 
Almcn morrò cou te . ) 
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( Insieme ) 

AnE. Ah t nel lno v,,I lo splendere ( a Rtt_g. ) 
Fa che. un sorriso io veda, 
Uu dì quc' rai, che m' en110 
Ln~e e letizia ol cor. 

Se ,·noi, se vuoi che Adelia 
Felice appi en 5j creda, 
l labbri tuoi l'affidino 
Cho sei felice ancor ; 

RuG. Ah t per srdare i palpiti (ad Ade.) 
Onde qu r. sl' alma, è scossa, 
Sì dolfe ognor favcllnmi 
Ag:; iungi amor a amor. 

Fa che il mio cor confondere 
C,,l luo bel core io possa, 
'J"ullo m' i1111011ùa e avvampami 
Del tuo puùico ardor. 

EMMA, Con. 
Dolci parole e Lene re, ( ad Ade.) 

Sensi d' nmor tomprrndi. 
Trnuquilla in lui ripò,ttli, 
U11' umbra è il tuo timor. 

Vedi l' nllar che i1ifì.irnsi .. . 
GI' inni d' Imene intendi .. . 
Vieni; e fidanza e giubilo 
Passi da core a cor· . 

Cono Al lcmpio, al tempio, pronubo 
Astro d'am or l'i splendi . 
Notte del dì più limpida 
Guida ogl i sposi, o amor •. 

famA, RuG. 
( Me lra gge, mc fa vittima 

Fato di me ma ggi or )' 
(Em. prende per mano Ade. e Ru,q . e s'incamùiano) 

F INE DE LL ' ATTO P1Wt10. 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA. 

Esterno del palazzo del Conte di Tiro veduto dalla parte 
del passo: Alcune fiaccole semi-estiule indicano essen'i 
stata la festa 11uziale. Una porla praticabi lo, che i11-
t1·oduce nell'interno del palazzo. 

NOTTE. /, 
EmIA scende. S'aggira per la scena agitata e 

smarrita. ALADINO 'htorna e la seque con som­
ma i11quietudille famIA si trova cl'iunanzi a lui. 

Elmu. Sei lu? 
ALA. Son io. Chi puole -

Vegliai· per le, fuor che Alodiu? 
EmIA Mi reggi. .. 

fo son perduta ... qual nociva belva 
lo m• aggiro fra 11 ombre; e cose io lento ... 
Nt:faude cuse; io mi credea capace 
Di vincere il mio cor ... lo stessa . ali' ara 
Guidai Ruggiero, e seulo in mc che colpa 
Aggiuugo il colpa. 

ALA. Alle lue stanze riedi ... 
faIMA Alle mie sla11zc ! e credi 

Ch' i vi sia pace? 
ALA. Avvi il rimorso. 
fallUA Ah! Vllll8 

E 111 potenza sua ... slr,rzia, e 1100 saua,! 
ALA - Vieni: polria qual cuno 

Vederli, udirti ; di Corl'ado io scorsi 
Gli occhi iu le ii~sì. lu uobil core ò lardo, 

3 
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' 18 , 
l\18 tenace il sospetto. Ocli? furtivo 
Risuona calpestio. 

( la tragge seco in f onclo alla scena ) 

~ • ~ eu7· S C E N A Il. 

Ruc.Gri:Ro_,µalla scala sinistt a pteceduto da ww 
scudiero : egli è avvolto i,1 im ampio mantello. 

Ruo.. Vola. e ali' ingresso ~ 
Soli e e i lo mi reca armi, e tlestriero. rr 

Eì.lnIA Destriero! ( avvicinamlosi) 
RtrG. Oh t Chi favella? Emm.a ! 
EMMA ( cori-endo a lui) Ruggiero ! 

Dove coni? 
AL.\. ( OJ) rio cimeulo ! ) 
HuG. Fuggo. 
E~IMA Fuggi? e Adelia? .. parla. 
RuG. Infelice t .. non mi se11lo 

Cor capace d, iugnnnnrla. 
Disperalo ... in prc<la al duolo 
fo per semprn a lei m' i11volo ... 
Abbitslonza sventurata 
Essa all'alo.a soq,ed1. 

EmIA Fuggi .. si .. de' tuoi rimorsi 
Soffoc11r nou vò la voce : 
Giusto è hen s' io più ll'uscorsi 
Che a me lacchi il duul più atroce : 
1, lu me soli,t vendicata 
li rranla colpa in me SUI à. 

Rm:. , Emma I D~h I 
ALA. 
E:iu~IA 

ii Ti calma. 
, lo snln 

( con crescenlc clispernzione) 
•--Sosle1'1 ò• qui hrn gn mor l~ 



HuG. 
ALA . 
fattlUA 

J1 uG·. 
AL A. 

lluG. 

ALA, 

I 
, ì.U i fi a slrnle ogni pal'olil, 
, Ogni sguardo del cousort• ... 

,. Emmaf ! . 
, Cessa. 

11- E allor che scritto 
( perci,ote1idosi la [ronte ) 

~-Ei qu i legga 11 mio delillu ... 
» Ch' 10 sostenga del suo vollo 
, li disprcuo cd il furor. 

• Emma 11 
Oh C.iel !' romore asco Ilo. 

Ah f lu mi ha i speiza lo il cor. 
F ugg i m cco, ah!· fuggi meco,· 
Al rio fato che pa vculi : 
Il deserto avrà uno speco 
Che ei asec>llda o vivi o spenti ~ 
Uu asiJo 11el suo seno, 
O un abisso il m81'e avrà. 

Sì, li seguo •.. io m'abbandono 
Al deslin che mi strascina : 
Se a perir n1 pi l a io sono. 
Perir voglio n le vic-ino •. . 
La mia tomba ignota alme-no 
1\laledell1 non sal'à . 

·( si getta nelle sue braccia.: este Cor.) 
Forse1111uli ! e quol v' ha freno 
Che v' arresti. 

tJI. SCENA III. 

CORRADO s' incontra in mezzo ·a loro. 

Con. lo, perfidi r 
u volgendos i con grido) Ah r 

( 11"9· ed Emma rimangono cnn{mi f"d attoc: 
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• 

\ 
niti : · Cor. pone la mano sull' elsa della, 
spada, indi 1i arresta. Ala. in disparte 
ha ·fo mano w1 pugna le ) 

(Insieme) 
Con. Cielo! sei lu che il vindice 

Bn1ccio mi arresti adesso! 
Nero, iuaudilo; onibile 
Vuoi risparmiarmi eccesso ! 
r11uona tu almeno, e ve11d1ca 
Un padre ed u11 marito, 
Nell'amor suo tradito 
Offeso nell'onor. 

El\mA, RuG. 
Notte, non hai tu tcnehre 

Per addensarmi in fronte? 
Vuoi tu del C,el, ,degli nomin i 
Serbarmi all' ire e all' 011lc ? 

( ai piedi eh Cor. ) 
Oh! tu d'un colpo loglimi 
A disperalo duolo 
Conscio finor tu sulo 
Del mio funesto error. 

ALA. Ah! l'infelice è vittima 
Del suo col'dnglio eslrr.mo .. . 
Con lei pavento, e gemo; 

...J/ Non reggo ttl suo dolor. 
~ 1 odesi da lontano per tutto il palazzo r,ran 

strepito di passi e grida,. Veggonsi !)Qssar 
f ad d'ogn i lato, e correre genti ) 

Xoc1 Ov' è Corrado? .. Accorrasi. ( lontane) 
{~oR. . Qual suon? 
·voci Adelia. 
CoR. Ah! intendo. 



S CE N A IV. 

Accorrono da tvlfe le parti Damigelle, Scuclieri, 
Cavalieri, indi esce Adcl1'a pallida e smarrita 
in veste dimessa e colla chioma sparsa A poco 
a poco la scena è popolata di spettatori. 

Cono Vola, smarrila Arlt·lia 
Chiede di le pianger1clo. 

Con. Corrde .. lrnttenelela 
Ch't1lla 11011 ve11~n :i m,~t .. 

Cono Non è più lf'mpo. _MirahL 
ADE Pa<lrc! Huggiel'o! AhimP! 

( si nbbandona nelle braccia di Cor . ) 
Con . Che avvc1111e ! oh sve11tur11tn ! 
ALA. Che peuso? che lento? 
fa1J1IA ) o r I l' . , lh!G. ) peua .. e 1 supp 1z10 
Cono ChP. orribile eventof 
(on. La vittima voslrn. iniqui, mirale ... 

Compile il misfatto, il cor le squal'ciale. 
Ohi fL;lin infelic~t tradita! l'f-'jetln! 
Qual degna ven<lella gi ural'l i poi l'Ò. 

( a.gli astanti) 
Fr,.•mele d'orrore-sul crine ca1111to. 

D'n11Pre11c,·,d'u11 padf'e l'ohbrnùl'io è cndnlo 
L'antica mia casa è svella dnl foudo. 
LfJ sch ,. r110 del mondo-lo sprG'gio àlHÙ ... 

ADE Ah! pndrr, perclor111, com'io gli perdooo f . .-. 
l\l1 1l'eudo ti chir<l,, quest'ullim<, don o .• ' 
Ch'io fossi felice ,io-u rrn 11<"1 foto ... 
Ei solo è spietalo- -ri sol m' i11ganLÒ. 

HuG. Eima. 
lli,1oca , rivoca, ~ì uobili ·accenti ... 



E g:uslo il suo sdegno, la folgore avveJili r .. 
S1tllrnmmi all'orrore che l'alma mi prrme; 
Più brama, più sprmc-di vita non ho. 

Com ( Qual genio malvagio, qual furia crudele. 
Jo lnllo è in querele-la gioia cangiò ... ) 

ALA, ( Difeuùer ·1a misen-il Cielo sol può.) 
( viano tttlti) 

FINE DELL'ATTO SKCONDO. 
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ATTO TERZO 

SCENA Pl{IMA. 

Sala r.ome alla prima ~cena dell'Atto Primo: uno dei n-
ueslroni si apre, e si vede il mal'e. ~ 

lJamigelle, Scudieri che vanno e vengono dagl i 
appartamenti: Dame e Cavalieri che parlano 
fra loro. 

Durn 

DAllIE 

Durn 

TUTTI 

Elln a cinscun involasi ... 
Nelle sue sla11u è chiusa : 
Ma 11è 1111 sospir, 11è nu gemilo 
ll suo soffrir accusa . 

Be11 più corrodo è misero, 
Ad 1• l I a p I lÌ i II fe I i e e : 

' Il fremer suo lo dice., 
Il suo morln I pn llor. 

Tutti del pnr s011 misrri. 
.Tuili, e lluggier? 

Ruggtero! 
S;;nardo 110n v' ha che legger@ 
Possa 11el suo pensiero. 
Cupo, acciglialo e mutolo ; 
L'armi ei gittava a terra ... 
Nel carcer che lo serra 
Muto e acciglialo è a11cor. 

Oh I qua I fol'ma r· fll'Psagio 
Di sì funesto evento? 

Il Cial .lo so ~Qni r.egnano 
Lutto, pietà, spave11lo. 

Uua tragedia on1L>ile, 
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Qua non fu mai qui vis(a, 
Pl'rme u011i me11lt>, e alll'Ìsla 
Auco- ai più fermi il cor. ( viano) 

A:\ SCENA Il. ~ 

(f} ' CORRADO e R UGGIERO. 

~Con. A me Ruggiero . 
( ad wrn guardia che introduce Rag. ) 

Eccomi a le, Curradt1. Ruç. 
Con. 

Ov' io punir dovessi, 
P1111ir poln·L. 
l\Ja i II or r i d i r n :i t u I' a 

Odi ... Ruggiero 

lo 11oi1 fa, ò .. fuggi .. . a salp11re è pronta 
Veneta 11,ne ... Ch'io mai più 11011 ocJa 
}I 11ome tuo! sia mal eudlo il primo 
Che proferirlo irrn1111zi a me s' allenli ! 
S1·pariamci pel' snnpre . 

RuG. Ah! ft> rmtt .. Ah! seni i . 
Ch'io parla e vi\'a ! r oh! no 'I pe usar Non souo 
Nè sì ,·il, 11è sì l'CO pr.rch' io 11011 nbhia 
Coraggio di morir ... lascia eh' io trovi 
In queste mura ln11ga morte e oneuùu ! 
Che giorno e notte iu le11da 
L' aualèma d' uu padre! .. 

Corr. E Adelia intanto 
Ognor le vegga t Le si figg, i II pello 
Più, e p 1ù lo slrnl. e fino al fondo vuoli 
Il noppo amnl'o chi! le hai tu temprali>! 
Que:;lo, qt1t·slo vuoi lu? pnrla, spietato! 

( Rug. è immobile, Cor. prosegue) 
Nvu sai tu dw il muuuo iulero 
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Qunnlo è vasto, quanto e immenso 
Poco io 5limo, ;111g11sto io penso 
Per dividrr la da te? e/ 

Nu11 sai tu, fola! Ruggiero, 
Che qucll' olmn è assai ferita 
(.;he mia vila è la s11a vila 
Che sua nrn1·1e è morte a me ? 

Hec. Giu:ilo Ciel l 
Con. No 'l sai? 
H l !G. Deh ! ces1,a .. ,. 
Con. No, no 'I sai. 
RLG. Lo so, lo sento. 

Pnrli1 ò ... mai più con essa 
Non sarò ,·iveule, o speuto. 

Con. Lo promelli 't 
H UG. Il giuro. 
Con. Addio. 
RuG. Crudo adùio f l'estremo egli è ! 
CoR. Sì, l'estremo. 
RuG. Eterno ohblio ! 

Mi ricopra ... 
Con. (commosso) Ascolta. Ahimè! 

Ah non fia che maledello 
Dal mio lBbbro andar li vegga 
Dio ti guiùi, e li protegga 

ell' esigi io, e nel dolor. 
Vivi ; e ovu11quc avrai riceHo. 

Non li lol 0 a il Ciel clemente. 

l
Quel rimorso eh' ei conse11te 

lluG A chi vuol fu salvo ancor. 
Padre! .. ah I padrt> ! al sen m'hai slrelto 
fo vivrò! .. ne ho forza in cor. · 

( Rug. cade ai JJiecli di Cor . : egli si scioglie 
da lui intenerito, e rapidamente si a ilo,-~ 
tuna ) ,., 



SCENA lii. 

cl} , RuGGIERO ùidi famu. 

Ruo, Viver promisi. .. Ebhen vivrò ... Ma quale 
Avrai tu v ita, lu infelice donna, 
'f1u sciagura la eh ' io nomar 1100 010 r 
Avrni tu pace un giorno? 

EmIA ( innoltraHdosi ) Avrò riposo. 
RuG. Emma I lu quì ! (sospeso ) 
EmIA (*) L' ennlèma 

(*) ( accennando di tacere e sollo voce ) 
Io cli Corrado intesi. 

lluG. E il suo perdono. Ahi, perfido! 
Qual generoso Gffesi? 
Ah! fuggi, va ... uascondimi 
Quel tuo pallor, quel vollo .. . 
Se p:ù ti vedo • ascolto 
Sviene la mia vil'tù . 

EmIANon paventar : di lagrinrn 
Vedi il mio cislio asciutto : 
Qr che perd ulo è lullo 
E vano il pianger più. 

RuG Or che far pensi'! 
EMMA L'ultimo 

Prender da le co11gtH.lo. 
RuG. E poi? 
EMJUA n, più non chiedere ... 

Che fi11 di le 1101:1 chiedo. 
RuG. Lo puoi, I~ puC>i comprend ere ... 

l)al mio ... dnl tuo soffrir. 
a :2 Il cuore , il cuor che $veglia ~, 

Da sogno si fallélc e, 
lu ira al Ciel e a0 ·ti no mi ni , 
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Chiuso a speranza e pace, 
No11 può. colillllo è misero, 
Nè viver lìè morir . 

El\IJ'IIA0r va, comi11cia :-. sorgere 
Etcrnilà fra 11oi ... 

HuG. Ln 011111, la man cong<•dimi ... 
I/ultima \'olla ... il puoi. 
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E rnA Una lu singa, un pnlpilo 
Di tenerezza alterna, 
Avria più peso, o misero, 

(ritirando la 
mano) 

Sulla bilancia elerna 
1)1 q un 11 ti el'rnr couu.nt>llf're 

, li cor più reo ma i può . 
1lt1G E vero, è ver ... lasciamoci ... 

Uu 10l0 addio li dò. 
a .2 Se mai piange11lc e supplice 

Fio che lu padi a D10, 
Prrga per me, che origine 
Dei mali tuoi son io ... 
Dal ciel tu gl'nzia implorami. .. 
E grazia i11 Cit>I t\HÒ. 

( Ruq. si allontana. Emma si abbandona 
cl' un se,rygio ) 

SCENA ULTIMA. 

EnrnA sola. 

sopra 

Emmn ... l' aff:-elln-anzi che nl suo cospetto 
'l'i chinmi il \'eglio c,{f so. lo non ho core. 
Per soste11erne il gunrdo. Il tuo mi c.,r, 
Giudice cler110, meu severo e bieco. • 
Di un cor·e i u ft! r-mo e e i eco. 
rr11 vedesi i l11 pugna ... e sai eh' ei fece 
< uaulo polca pcl' rnperar se atesso ... 

• 
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Ni, avrnì pielsde se rimase oppresso. 
Addio, spern11ze e -sogni _ 
Di lidi giorni ... Addio, paterne murn, 
Limpido Ciel na\iQ, ridenli spondr, 
Che spar-gt~ste di fi ,r mia ve-rgiu cuna ... 
Addio g1u1a, a<ldi(:) vita, nmore addio! .. 
Amor! .. che dissi? ah! non mi udir gran Dio. 

In qutsl:ora f+1lnle e temuta (s'inginocchia) 
Che l'estremo mio Sule declina, 
fo quesl'orn che n le m'avvicino 
Il tuo guardo non lorcèr da me. 

Tu gi1ver11a, tu tempra lu mula 
Il mi(:) spirlo, il mio cor, la mia mente 
Fa che almen, s' io non posso i1111ocenle 
I\1en colpevole io venga nl tuo piè. 

Voci Alla riva! alla riva! 
EmJUA . Quai gridi r 
Voce Destro è il vento ... si sp1eghin le vele 

Alla riva r alla l'iva I 
EllIIUA C') Che vi di! 

(*) (corre alla finestra, ritorna e beve il velino) 
Egli parte ... uh I momento crudele r 
Parta, parta. Ed io pure, ed io pure 
Fuggo, volo a regioni più pure ... 
Trovi il terra quel placido pul'lo, 
Ch'io 11el Ciclo uon merlo trovar. 

QuP-slo volo d'un cor già morto, 
Questo sul uuu è colpa formar. 

( cade tramortita) 

FIN E. 




